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Sovente la terminologia tecnica in
frutticoltura viene espressa con delle
frasi e dei nomi comprensibili solo agli
addetti ai lavori. Per il profano, il colti-
vatore part-time, l’hobbista, in pratica
per il coltivatore non specializzato, la
terminologia di carattere tecnico,
anche se si riferisce ad operazioni
molto semplici ed alla portata di tutti,
rappresenta talvolta un enigma. 

Un esempio in proposito può essere
rappresentato dalla «potatura verde»,
dalla «potatura di produzione» e dal
cosiddetto «taglio di ritorno», appella-
tivo quest’ultimo coniato dagli addetti
ai lavori per riassumere un’operazione
molto semplice che è basilare nella
normale potatura delle diverse specie
da frutto.

LA POTATURA VERDE

Il disegno A illustra l’importanza
della potatura verde, ritenuta indispen-
sabile per alcune specie frutticole

Piccola «guida» alla potatura  
delle piante da frutto

Con diversi termini come ad esempio «potatura verde», «potatura di produzione», «taglio di ritorno» 
si intendono pratiche semplici ma basilari della potatura mediante le quali si sfoltisce 

la chioma delle piante da frutto per favorire il graduale rinnovamento della chioma stessa e la miglior
produzione dell’albero. Con l’aiuto dei disegni e delle fotografie vi illustriamo come praticare 

correttamente il taglio dei rami, con particolare riferimento al «taglio di ritorno»

IL FRUTTETO

Disegno A. Potatura verde corretta: 1-Germoglio sviluppato da un ramo di
un anno ricco di rametti anticipati (pesco, nettarina, susino). 2-Germoglio
sviluppato da un ramo di un anno privo di rametti anticipati (albicocco, melo,
pero). Con la potatura verde il taglio ad altezze variabili del germoglio è con-
siderato una pratica razionale. 1a-2a-La pianta reagisce al taglio dei germo-
gli attuato con la potatura verde riducendo il vigore vegetativo e mantenendo
equilibrato lo sviluppo della chioma
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Disegno B. Potatura
di produzione errata
durante il riposo
invernale. Con la
potatura di produzio-
ne il taglio dei rami
di un anno ad altezze
variabili è considera-
to un grave errore. 1-
Ramo di un anno
sprovvisto di rami
anticipati. 2-Ramo di
un anno con rametti
anticipati (pesco, net-
tarina). 1a-2a-Dopo
un anno la reazione
della pianta consiste
nello sviluppo, subito
sotto il taglio, di
numerosi rami a
legno a scapito della
produzione
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Esempi di esecuzione del «taglio di ritorno» in fase di riposo invernale
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1-Taglio di ritorno eseguito su un
ramo di pero di due anni. 

2-3-4-5-Taglio di ritorno su una
branca di melo «spur»; su queste

varietà è necessario il continuo 
rinnovo della chioma che si ottiene

mediante tagli di ritorno. 
6-7-8-Taglio di ritorno su una 

branca di pesco; la potatura di
pesco e nettarina in produzione si

basa principalmente sui tagli di
ritorno. 9-10-11-Taglio di ritorno su

ramo di una pianta di pesco. Il
taglio va eseguito a ridosso di un

ramo misto di un anno 
su rami di due o più anni



(melo e pero). La razionale esecuzione
della potatura verde riduce il numero
dei tagli nella potatura invernale.

LA POTATURA DI PRODUZIONE

Nel disegno B viene illustrato l’a-
spetto negativo provocato dalla spunta-
tura dei rami di un anno. Questa opera-
zione, completamente irrazionale, si
nota sovente, purtroppo, nei piccoli
frutteti famigliari. In questo caso l’ope-
ratore, probabilmente consigliato da un
suggeritore inesperto, ha confuso la
potatura di produzione delle piante da
frutto con la tosatura di una siepe.

Nei disegni C e D vengono eviden-
ziate la forma errata e quella corretta
della potatura di produzione da esegui-
re durante il riposo della pianta.

IL TAGLIO DI RITORNO

Nel disegno E e nelle foto di pag.
29 vengono fornite dettagliate spiega-
zioni sull’applicazione del «taglio di
ritorno».

Raffaele Bassi
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Disegno C (a sinistra). Potatura di produzione errata durante la fase di riposo invernale con spuntatura dei rami di
un anno situati sul prolungamento dell’asse centrale e delle branche laterali. Si tratta di un’operazione irrazionale e
dannosa in quanto riduce la produzione e ne peggiora la qualità; costringe la pianta a sviluppare numerosi rami a legno
ed infoltisce la chioma; tende a spogliare la vegetazione nei rami bassi spostandola verso l’alto.

Disegno D (a destra). Potatura di produzione corretta durante la fase di riposo invernale con tagli di ritorno esegui-
ti sulla parte terminale dell’asse centrale e sulle branche laterali, sottobranche e branchette. Si tratta di un’operazione
razionale in quanto sfoltisce la chioma senza provocare reazioni anomale della pianta (sviluppo eccessivo di rami a
legno); riduce il fenomeno dell’alternanza di produzione; favorisce un graduale rinnovamento della chioma; migliora la
qualità della produzione. Il taglio va sempre eseguito sui rami di due o più anni sopra ed in corrispondenza di un ramo
di uno o più anni, mai sul ramo di un anno sopra ed in corrispondenza di un ramo anticipato.
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Disegno E. Taglio di ritorno durante il riposo invernale
su rami presenti sul prolungamento di una branca laterale 
di una pianta da frutto e sulla parte apicale dell’asse 
centrale: può essere eseguito nelle posizioni 
1, 2, 3, 4, mai nelle posizioni 5, 6, 7
(in questo caso non si tratterebbe 
di un taglio di ritorno ma di 
una semplice spuntatura)
A-Rami di un anno.
B-Rami anticipati 7
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